
ATTO COSTITUTIVO DELLA ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

"SALENTOSLOWTRAVEL"

ART. 1 L'anno duemilaundici il giorno 10 del mese di marzo, in Tarante sono presenti:
a) SPINELLI Giovanna, nata a Bari il 10/01/1981 e residente a Sammichele di Bari (Ba) alla via I. Montanelli n. 1,

codice fiscale : SPNGNN81A50A662J;
b) CARPONE MARIAGRAZIA, nato a Putignano ( Ba) il 24/02/1983 ed residente in Tarante alla via Galeso 2/d ,

codice fiscale : CRDMGR83B64H096M;
e) PROTOPAPA JONATHAN , nato a Tricase (Le) il 19/06/1985 ed residente a Taurisano (Le) alla via M. Polo n. 36,

codice fiscale: PRTJTH85H85L419N;

Detti comparenti, convengono e stipulano quanto segue:
E' costituita tra i comparenti, con durata illimitata l'associazione di promozione sociale non riconosciuta denominata "

Salente Slow Travel"

ART.2. L'Associazione ha sede in Sammichele di Bari ( Ba), in via I. Montanelli n. 1

ART.3. L'Associazione ha ad oggetto tutte le attività descritte nell'ari 4 dell'allegato statuto.

ART.4. Sono organi dell'associazione di Turismo Responsabile "Salente Slow Travel"
- l'Assemblea;

il Consiglio Direttivo;
il Presidente;

- il Revisore dei conti
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ART.5. Gli associati si distinguono m :._- Fondatori,
- Ordinari;

Onorari;
Le qualità richieste per aderire a ciascuna categoria sono descritte nell'art.6 e 7 dell'allegato statuto così come , allo

stesso articolo, sono descritte le modalità di adesione alla Associazione.

ART.6. - L'Assemblea è costituita da tutti gli associati. Le modalità di convocazione e svolgimento dell'Assemblea
nonché le competenze e maggioranze richieste per la validità delle delibere sono descritte ali' art. 11 dell'allegato statuto.

ART.7. Il Consiglio Direttivo è composto da 3 membri eletti con le modalità e maggioranze previste dall'ari. 12
dell'allegato statuto così come le competenze dell'organo sono elencate nel medesimo articolo del suddetto atto.
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica 3 anni.
Sono eletti con il presente atto membri del Consiglio Direttivo per i primi 5 anni i Sigg.ri:

SPINELLI Giovanna, Presidente
CAROGNE Mariagrazia, Consigliere
PROTOPAPA Jonathan, Vice Presidente

I quali accettano la carica seduta stante.

ART.8. Le competenze del Collegio dei Revisori sono descritte nell'ari. 14 dell'allegato statuto.

ART.9. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. Il primo si chiuderà il 31/12/2011
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ART.10. La quota associativa per il primo anno viene determinata in 10,00 euro (dieci) mentre per gli anni successivi
sarà applicabile quanto previsto dallo statuto sociale.

ART.11. In caso di scioglimento il patrimonio residuo sarà destinato a finalità di utilità generale.

Il presente atto, redatto in duplice copia, di cui una per la registrazione, è letto e approvato e sottoscritto dai presenti.
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TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE llMll̂ l!liliali,,2i?,?,,ft

Articolo 1
A norma dell'art. 36 e. seguenti del codice Civile, è costituita un'associazione di turismo responsabile denominata " Salente Slow Travet", di
promozione sociale, retta dal presente statuto e dalle norme di legge regolanti la materia.
L'associazione è apartitica, apolitica e aconfessionale, con durata illimitata nel tempo ..
Ai sensi e per gli effetti della legge 7 dicembre 2000, n. 383, l'associazione si configura quale APS, Associazione di Promozione Sociale. E'
disciplinata, oltre che dalle leggi sopra richiamate, dagli art. 36 e segg. del codice civile, dal D.Lgs 460/97 nonché dal presente statuto.

Articolo 2
L'associazione ha sede in Sammichele (Ba), in via I. Montanelli n. 1 ed ha durata illimitata.

TITOLO II - FINALITÀ' DELL'ASSOCIAZIONE

Articolo 3
L'associazione non ha fini di lucro, opera per l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale e la sua struttura è democratica. Si

cjude l'esercizio di qualsiasi attività commerciale, che non sia svolta in maniera marginale e comunque ausiliario e secondaria rispetto al
3 dello scopo sociale.

zione è regolata dal presente statuto ed agisce nei limiti del codice civile, delle leggi statali e regionali che regolano l'attività
izionismo e del volontariato, nonché dei principi generali dell'ordinamento.

Articolo 4
zione ha le seguenti finalità:

Promuovere, diffondere il concetto, la cultura e la pratica di Turismo Responsabile all'interno dei propri associati, basato sul rispetto
della natura, dell'ambiente e dell'identità locale;

2) contribuire allo sviluppo culturale e civile degli associati, attraverso l'organizzazione e l'estensione delle possibilità di turismo e di cultura
per il miglioramento della qualità della vita;

3) ridurre l'impatto negativo del turismo sull'ambiente, le economie e gli ecosistemi e le culture locali, attraverso la promozione di una
fruizione " lenta " dei luoghi, che consente di entrare in contatto e in sintonia con la popolazione locale, nel pieno rispetto e valorizzazione
dell'ambiente e delle tradizioni locali;

4) avanzare proposte presso Istituzioni pubbliche allo scopo di ottenere una adeguata programmazione culturale e turistica;
5) organizzare iniziative, servizi ed attività culturali, turistiche e ricreative per soddisfare le esigenze di aggregazione sociale e culturali

degli associati;
6) promuovere la conoscenza di popoli, culture e realtà diverse al fine di ampliare gli scambi e i rapporti, con iniziative di carattere

divulgativo e di orientamento, e mettendo a disposizione mezzi e servizi atti a favorire il viaggiare quale mezzo primario per la
realizzazione delle suddette iniziative;

7) rispettare e incoraggiare la centralità della comunità e della popolazione locale nei processi di cambiamento e di sviluppo del proprio
territorio;

8) realizzare, valorizzare e promuovere modelli di economia locale sostentili nei confronti dell'ambiente , della natura e delle identità
territoriali,

9) condividere e partecipare alle battaglie per la difesa e la valorizzazione del patrimonio ambientale, storico ed artistico del proprio paese;
10) sostenere il pieno rispetto delle diversità culturali del mondo, in un'ottica di scambio e confronto utile a tutti, senza discriminazione di

sorta;
11) sensibilizzare e promuovere la diffusione dei valori etici comportamentali, di lealtà, solidarietà, giustizia, inclusione sociale, senso della

collettività, educazione civica;
12) curare la produzione, la pubblicazione e la distribuzione di stampe e materiali periodici e monografici inerenti le finalità associative;
13) la formazione dei propri associati per creare figure legate al turismo responsabile da inserire all'interno di Enti ed aziende, per meglio

diffondere le finalità dell'associazione.
14) Salvaguardare e valorizzare i saperi tradizionali e il patrimonio culturale immateriale di un territorio;
15) Diffondere la conoscenza e la pratica del consumo critico, dell'utilizzo eco-sostenibile delle risorse naturali, sulle pratiche virtuose per il

riciclo e riutilizzo dei materiali; sullo sviluppo delle energie rinnovabili, sulla promozione dei gruppi di acquisto solidali e dei distretti di
economia solidali;

16) Promuovere ed organizzare progetti per il recupero e la valorizzazione di beni culturali ed ambientali.
17) Ottenere finanziamenti e contributi per le finalità di cui ai punti precedenti, anche mediante la partecipazione a bandi pubblici e privati

L'Associazione "Salente Slow Travel" per la realizzazione degli scopi suddetti potrà :
• Progettare e promuovere itinerari turistici responsabili attraverso attività di incoming e outgoing, nei limiti consentiti dalla legge

383/2000 e dalle altre leggi vigenti;
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Promuovere ed organizzare, per conto di enti pubblici e privati e/o in proprio, attività di studio, ricerca e sperimentazione, di
consulenza e di progettazione turistica.
Promuovere ed organizzare mostre, convegni e manifestazioni culturali, eventi artistici e sportivi al fine di diffondere gli scopi sociali;
Promuovere e realizzare campagne di informazione e sensibilizzazione mirate a studi, ricerche, convegni e workshop, seminari,
dibattiti, fiere e manifestazioni;
Aderire e creare reti, network e partnership tra soggetti interessati a livello nazionale e/o internazionale;
Organizzare e promuovere campi di cooperazione internazionale per creare esperienze interculturali, educando al dialogo e allo
scambio,
Curare e gestire servizi didattici e di accoglienza presso musei, parchi, aree naturali protette, aree attrezzate;
Attivare e gestire attività di promozione e vendita connesse all'artigianato locale, prodotti di agricoltura biologica e commercio equo
solidale;
Progettare interventi di valorizzazione, recupero e tutela per la fruizione del patrimonio culturale e ambientale locale;
Promuovere ed organizzare viaggi singoli e di gruppo, affiancandosi anche a qualsiasi tipo di strutture operanti nel settore turistico.
Promuovere ed organizzare l'attività di formazione professionale a tutti i livelli con contributi regionali, statali e comunitari, nonché di
altri enti pubblici e privati
Produrre e raccogliere materiale informativo e documentazione per le attività didattiche ed istituzionali; diffondendo altresì dispense,
riviste quant'altro occorrente, con particolare attenzione all'utilizzo di internet, dei new-media e all'interazione ;
Istituire sedi di aggregazione territoriale, anche fuori dei confini regionali per lo svolgimento delle attività istituzionali.
Ricercare finanziamenti e fondi per lo svolgimento delle attività e per il perseguimento delle proprie finalità;
Promuovere ed gestire ogni altra attività idonea al perseguimento dei propri fini istituzionali

Articolo 5
L'Associazione potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni necessarie e utili alla realizzazioni degli scopi sociali, collaborando

: con altre Associazioni od Enti, nazionali o esteri, che svolgano attività analoghe o accessorie all'attività sociale.

TITOLO III - SOCI

Articolo 6
L fasciazione è aperta a chiunque ne condivide gli scopi e manifesta l'intenzione all'adesione mediante il pagamento della quota sociale.
iK&msiglio Direttivo stabilisce annualmente le quote di adesione per l'anno sociale seguente, differenziate tra soci ordinar: ed altre categorie
di soci che il Consiglio Direttivo stesso può individuare per particolari scopi promozionali.
Il Consiglio Direttivo inoltre ha facoltà di nominare ogni anno fino a 5 soci onorari, per particolari meriti connessi alle finalità dell'associazione.

Articolo 7
Tutti i soci, di ogni categoria, possiedono gli stessi diritti. Possono partecipare a tutte le iniziative promosse dall'associazione ed intervenire alle
assemblee ordinarie e straordinarie.
Hanno diritto di voto, che possono esercitare direttamente o per delega scritta, per l'approvazione e le modificazioni dello statuto, dei
regolamenti e delle delibere assembleari e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione.
Ogni socio ha diritto ad un solo voto, indipendentemente dalla quota associativa versata.
I soci hanno diritto alle informazioni ed al controllo stabilite dalle leggi e dallo statuto.
I soci hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente statuto e dei regolamenti sociali e di pagare annualmente la quota sociale di adesione.
I soci che desiderano svolgere attività di volontariato devono eseguire gli incarichi ricevuti e i lavori preventivamente concordati adeguandosi ai
regolamenti interni dell'associazione.
Le prestazioni fornite dai soci sono normalmente a titolo gratuito, salvo che non risulti loro affidato un incarico professionale o altro incarico
retribuito per delibera del Consiglio Direttivo.

Articolo 8
Si esclude la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.
Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabili.
La qualità di associato cessa esclusivamente per:
a) recesso o morte del socio;
b) mancato pagamento della quota sociale annua entro il 31 marzo, nel qual caso la volontà di recedere si considera tacitamente manifestata;
e) esclusione per gravi motivi da disporre a cura del Consiglio Direttivo.
I soci receduti o esclusi non hanno diritto al rimborso del contributo sociale annuo versato.
I soci esclusi possono opporsi al provvedimento del Consiglio Direttivo di fronte alla successiva Assemblea dei Soci.
Le dimissioni da socio dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo con la richiesta di cancellazione dal libro soci.
II recesso, comunque manifestato, ha effetto immediato.
I soci receduti o esclusi non hanno diritto al rimborso del contributo sociale annuo versato.
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Articolo 9
Le deliberazioni prese in materia di esclusione e recesso devono essere comunicate ai soci destinatari mediante lettera ad eccezione del caso in
cui il socio si renda moroso per un periodo di un anno dal versamento del contributo annuale.

TITOLO IV - ORGANI bELL1 ASSOCIAZIONE

Articolo 10
Sono organi dell'associazione:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
e) il Presidente;
d) il Collegio dei Revisori se nominato.

Articolo 11
L'assemblea dei soci è composta da tutti gli iscritti ed è l'organo sovrano dell'associazione.
L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno entro il mese di aprile per verificare le attività svolte, approvare il bilancio consuntivo ed il
bilancio preventivo, eleggere i membri scaduti del Consiglio Direttivo e dare le linee programmatiche all'associazione.
Il Presidente, il vice-Presidente, il Segretario e il Tesoriere, che devono essere membri del Consiglio Direttivo, sono eletti dall'Assemblea, salvo
che quest'ultima ne deleghi, interamente o in parte, l'elezione al Consiglio Direttivo stesso.
L'Assemblea deve eleggere l'eventuale Collegio dei Revisori dei Conti, approvare i programmi dell'attività da svolgere e gli eventuali Regolamenti,
deliberare in merito all'esclusione dei soci.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal Presidente; in via straordinaria può essere richiesta dalla maggioranza del Consiglio Direttivo o dal
10% dei soci.
L'assemblea deve essere convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo mediante affissione di avviso presso la sede sociale, almeno 20 giorni
prima, ed inoltre con comunicazione tramite inserto su una eventuale rivista dell'associazione oppure tramite lettera circolare con affrancatura
ordinaria, inviate almeno 20 giorni prima.
L'assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno degli associati, in seconda convocazione
qualunque sia il numero dei presenti.
Ogni socio ha diritto ad un solo voto ed è ammessa al massimo una sola delega per socio.
L'assemblea prima di iniziare deve nominare un proprio presidente anche diverso da quello dell'associazione. Esso ha il compito di: leggere l'ordine
del giorno in apertura di Assemblea; accogliere interrogazioni, interpellanze, mozioni ed emendamenti; mantenere l'ordine nel corso delle sedute
e curare che ogni singolo Socio possa esprimere le proprie opinioni indisturbato; curare che venga rispettato l'ordine del giorno; controllare i
risultati delle votazioni conteggiate dal Segretario; dare lettura dei risultati delle mozioni approvate e del testo definitivo di tutte le
deliberazioni adottate dall'Assemblea.
Segretario dell'Assemblea di norma è il Segretario dell'associazione, in caso di sua vacanza, l'Assemblea, su indicazione del Presidente della
stessa, procede a conferire l'incarico ad un socio.
Le riunioni dell'assemblea vengono riassunte in un verbale redatto dal Segretario, sottoscritto dal Presidente e raccolte in un libro verbali

l̂ lssemblea. A tale verbale si allegano le deliberazioni, i bilanci ed i rendiconti approvati dall'assemblea.
î sempre depositato presso la sede ed ogni socio può consultarlo. Inoltre un estratto del verbale, delle deliberazioni, del bilancio e dei

otrà essere comunicato ai soci tramite inserto sull'eventuale rivista dell'associazione oppure tramite lettera circolare con
brdinaria.

Articolo 12
direttivo è costituito da un minimo di 3 ad un massimo di 7 membri dispari, scelti tra i soci dall'assemblea generale, che restano in

copica?3^dnni e, in caso di recesso anticipato, saranno sostituiti dai soci che, nell'ultima assemblea abbiano conseguito un numero di voti
immediatamente inferiore a quello dei soci eletti.
Il Consiglio, ove delegato dall'assemblea, nella riunione immediatamente successiva designa nel suo ambito il Presidente, il Vice-presidente, il
Segretario, il Tesoriere ed affida, anche di propria iniziativa, ulteriori incarichi ritenuti necessari.
Il Presidente convoca il Consiglio almeno una volta ogni due mesi, tramite affissione in Sede della convocazione e dell'ordine del giorno almeno 20
giorni prima. I Consiglieri che ne facciano richiesta scritta al Presidente, hanno diritto di ricevere la convocazione, a propria scelta, tramite
avviso postale o telefonico.
Il Consiglio può deliberare solo se è presente più della metà dei suoi componenti e delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità vale il
voto del Presidente.
Il Consiglio Direttivo, nei limiti di quanto stabilito dall'Assemblea, è investito dei più ampi poteri per decidere sulle iniziative da assumere e sui
criteri da seguire per il conseguimento degli scopi sociali, per l'attuazione delle delibere programmatiche assembleari e per la direzione ed
amministrazione dell'associazione.
E' in sua facoltà redigere regolamenti per la disciplina dell'attività dell'associazione i quali dovranno essere sottoposti all'assemblea per
l'approvazione.
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Articolo 13

II Presidente è investito dei più ampi poteri di direzione ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione. Ha il potere di firma per
tutte le operazioni sociali, compresa la stipula di contratti, e la rappresentanza legale dell'Associazione con facoltà di agire e resistere in
giudizio per essa e di nominare allo scopo avvocati e procuratori. E munito di ogni più ampia facoltà sia per l'esecuzione delle delibere
dell'Assemblea che del Consiglio Direttivo, sia - con firma libera - per l'ordinaria e straordinaria gestione dell'Associazione, compresa quella di
delegare temporaneamente ad altri talune determinate funzioni. Il Presidente ha facoltà di stipulare accordi e di partecipazione in associazioni o
società per il perseguimento dello scopo sociale. II Presidente nomina i Responsabili di settore che assumono la carica di Vice -Presidenti uno
per ogni dipartimento attivo tra i membri del Consiglio Direttivo. Tra di essi, indica anche il Vice Presidente con funzione vicaria che
sostituisce il Presidente in caso di impedimento grave. Il Presidente ha altresì la facoltà di delegare ai Vice Presidenti propri poteri, relativi al
settore di cui sono responsabili, fissandone i limiti e la durata temporale. Nomina gruppi di studio, nonché comitati tecnici o gruppi di lavoro, per
coadiuvare e coordinare i diversi settori di attività dell'Associazione, stabilendone la composizione, le attribuzioni, la durata e le norme di
funzionamento. I suddetti comitati tecnici o gruppi hanno esclusivamente funzioni consultive . I rimborsi spesa sono pagati agli associati, per le
attività pertinente all'associazione solo se approvati dal Presidente in via preventiva, in ogni caso il Presidente si riserva la facoltà di decidere in
merito al pagamento dei rimborsi anche se approvati in via preventiva secondo le disponibilità di cassa. Il Presidente entro il 31 Ottobre di ogni
anno presenta una relazione sull'andamento della gestione al 30 Giugno.

In caso di urgenza il Presidente può compiere ogni atto necessario per la tutela degli interessi dell'associazione, con successiva ratifica da parte
del Consiglio Direttivo.

Articolo 14
II Segretario redige i verbali dell'assemblea dei soci, delle riunioni del Consiglio Direttivo e gli altri libri associai ivi; cura l'esposizione nella sede
paiole della convocazione delle assemblee dei soci, delle riunioni del Consiglio Direttivo con relativo ordine del giorno, e dei regolamenti sociali;

^tutte le altre mansioni di segreteria che gli sono affidate dal Consiglio Direttivo.
•e tiene la contabilità, i libri contabili e la cassa, redige i bilanci, cura pagamenti ed incassi, secondo le indicazioni impartite dal

Direttivo.

Articolo 15
dei Revisori dei Conti, organo facoltativo, laddove e se nominato, ha funzioni di controllo, viene eletto dall'Assemblea ed è composto da

tre membri effettivi e due supplenti, anche fra i non soci e resta in carica tre anni. Nomina al proprio interno il Presidente.
Il Collegio dei Revisori dei Conti deve controllare l'amministrazione dell'associazione, la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili e
vigilare sul rispetto dello Statuto.
Partecipa alle riunioni del consiglio direttivo e alle assemblee, senza diritto di voto, ove presenta la propria relazione annuale in tema di bilancio
consuntivo.

Articolo 16
Le cariche degli organi dell'associazione sono elettive e gratuite.

Articolo 17
Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali ( Assemblea , Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori dei Conti, Soci), deve essere assicurata una
sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi all'attività dell'Associazione, con particolare riferimento ai Bilanci o Rendiconti annuali.
Tali documenti sociali, conservati presso la sede sociale, devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione; chi desidera avere
copia dei documenti dovrà farsi carico delle relative spese

TITOLO V - IL PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO

Articolo 18
L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della propria attività da:
- quote associative e contributi degli aderenti;
- sovvenzioni e contributi di privati, singoli o istituzioni, nazionali o esteri;
- sovvenzioni e contributi dell'Unione Europea, dello Stato, di istituzioni o di enti pubblici, nazionali o esteri;
- rimborsi derivanti da convenzioni;
- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali od occasionali;
- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale
o artigianale, svolte in maniera ausiliario e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
- erogazioni liberali degli associati e dei terzi,
- donazioni, lasciti e rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazione a qualunque titolo;
- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate a proprio finanziamento, per esempio: spettacoli di intrattenimento, attività ludiche
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quali feste, gite, sottoscrizioni anche a premi;
- altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.
Il fondo comune, costituito da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non è mai riparabile
fra i soci durante la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento.
E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto o differito, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, salvo che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste.

Articolo 19
L'esercizio finanziario si chiude al 31.12 di ogni anno. Il Consiglio Direttivo entro sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio dovrà redigere il
bilancio consuntivo e quello preventivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea ordinaria annuale.
Il bilancio consuntivo deve restare depositato in copia presso la sede dell'associazione durante i quindici giorni che precedono l'assemblea e
finché sia approvato. I soci possono prenderne visione.
Il bilancio è composto da un rendiconto economico e da un rendiconto finanziario; il rendiconto economico evidenzia analiticamente le uscite e le
entrate secondo criteri di cassa, il rendiconto finanziario evidenzia la situazione patrimoniale dell'associazione elencando distintamente la
liquidità, i debiti, i crediti, il valore stimato del magazzino e degli altri beni mobili ed immobili di proprietà dell'associazione.
Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti.
E' vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo
che la-destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
Eventuali avanzi di gestione saranno interamente destinati al perseguimento degli scopi sociali.
Ai soci amministratori, ai quali sono stati affidati particolari incarichi, verrà attribuito un compenso che sarà deliberato annualmente in

§emblea dalla maggioranza dei soci; tale compenso non dovrà superare gli importi delle tariffe professionali e/o di mercato.

TITOLO VI - REVISIONE DELLO STATUTO E SCIOGLIMENTO

Articolo 20
ntuafli modifiche del presente statuto dovranno essere deliberate dall'assemblea con una maggioranza di due terzi dei presenti. L'assemblea

amente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno degli associati, in seconda convocazione qualunque sia il
numero dei presenti.

Articolo 21
Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea generale con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
In caso di scioglimento dell'associazione, sarà nominato un liquidatore, scelto anche fra i non soci, che curi la liquidazione di tutti i beni mobili

ed immobili ed estingua le obbligazioni in essere.
Per qualunque causa, avvenga lo scioglimento dell'Associazione, il suo patrimonio verrà obbligatoriamente devoluto ad altra associazione con
finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo preposto di cui al Decreto del Presidente del Consiglio del
26/09/2000 e al DPCM n. 329 del 21/03/2001 , in merito alla destinazione dell'eventuale residuo attivo dell'Associazione.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 22
Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto, trovano applicazione le norme stabilite dal Codice Civile e dalla normativa vigente.
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